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bilisse un direttori o particolare di istruzione elementare, un 
altro di istruzione secondaria, un altro ancora di istruzione 
superiore. 

Or questo è appunto quello che si è cominciato a fare con 
un arbitri © poco sapiente. Si è cominciata questa duplica-
zione quando si stabilì !a Commissione permanente sulle 
scuol e secondarie, si è continuata quando si stabilì i l Consi-
glio generale sulle scuole di metodo elementari. 

È una duplicazione il cornila'/» delle scuole di metodo ele-
mentari, perchè la consulta del ministro ha nelle sue attribu-
zioni la direzione di questo amplissimo ramo d'istruzione, 
ed è una duplicazione il comitato delle scuole secondarie per 
ragione consimile. 

Ora noterò altre duplicazioni. 
Nella segreteria del Ministero vi è una divisione la quale è 

tripartita , restando la prima parte incaricata degli studi su-
periori , la seconda degli studi secondari, la terza degli studi 
elementari. 

Ciò posto, non sarà una vera duplicazione se si stabilisca 
di più una segreteria per la Commissione permanente delle 
scuole secondarie, una segreteria perle scuole elementari di 
metodo ? 

Ho detto che in queste duplicazioni, che sono vere super-
fetazioni, si era proceduto con un arbitri o poco sapiente. La 
quale è un'accusa che vorrebbe ora essere provata, se già 
non l'avesse provata la Commissione. 

Vedendo essa indicato nella colonna dei titol i d'autorizza-
zione la pianta stabilita con la legge k ottobre 1848, dovette 
notare il falso supposto del compilatore, giacché nel ti-
tolo VI della medesima non si accennava neppure ad una se-
greteria. 

Un'altra falsa supposizione facea lo stesso compilatore, sopra 
la segreteria delia Commissione permanente, citando nella 
stessa colonna la stessa legge, come contenente la pianta 
della medesima. 

Ho detto supposizione, perchè un'altra parola sarebbe più 
dura ad udirsi. 

Il vero titolo d'autorizzazione delle due segreterie fu nel 
regio decreto del 27 giugno 1850 per lasegreteria della Com-
missione permanente delle scuole secondarie, e del 6 luglio 
dello stesso anno per la segreteria del Consiglio generale 
delle scuole di metodo elementari. 

Perchè non si è dunque citato questo titolo vero, e si in-
dicò una supposta autorizzazione? 

Perchè l'arbitri o sarebbe evidentissimo; qualificai l'arbitri o 
di poco sapiente, perchè nonv'era necessità di queste due se-
greterie, non v'era un vantaggio nel loro stabilimento, anzi 
il contrario, e voglio dire imbarazzo nella spedizione degli 
affari e spesa inutile. 

Constando adunque che nell'alta direzione dell'istruzione 
pubblica vi è un personale più numeroso che sia bisogno, 
constando che vi sono duplicazioni di uffici, io appoggio la 
domanda della Commissione, la quale vorrebbe che si re-
stringesse il personale della segreteria ministeriale, e pro-
pongo, che siano abolite le segreterie della Commissione 
permanente e del Consiglio generale dell'istruzione ele-
mentare, che siano anche disciolti i due comitati, e che si 
attenda sino alla discussione delle leggi organiche sull'inse-
gnamento secondario e primario, quanto si vedrà che sia 
necessario di ordinare»e stabilire per la maggior diffusione 
dei lumi. 
berti. Mi duole che ieri si sia chiusa la discussione ge-

nerale, senza che siasi risposto ad alcune parole pronunziate 
dall'onorevole deputato Balbo e dal ministro dell'istruzione 

pubblica, le quali, secando me, porrebbero nuocere certa-
mente all'istruzione del nostro paese. 

Quindi, senza voler entrare nella discussione generale, 
perchè anch'io abborro dal trattenere laCamerain discussioni 
generali, quando si tratta di questioni speciali risgoardanti 
il bilancio, prego tuttavia la Camera a volermi permettere di 
dire qualche cosa in ordine alle proposizioni emesse tanto 
dai signor deputato Balbo, quanto dal signor ministro del-
l'istruzione pubblica. 

Foci a destra. Ma allora rientra nella discussione ge-
nerale. 

pnesioKXTK. Invito il deputato Berti ad attenersi stret-
tamente alla discussione della categoria prima. 
b«kti. Ho già premesso di non rientrare nella discus-

sione generale, ed assicuro la Camera che*non abuserò del 
suo tempo. 

L'onorévole signor Balbo ha detto che non era urgente di 
provvedere all'istruzione pubblica, e che per ora dovevamo 
contentarci di esaminare così sommariamente il bilancio, 
senza entrare in nessuna discussione di principio. 

10 non voglio ora esaminare questa proposizione, ma mi 
imitt f semplicemente ad osservare che è urgentissimo di 
provvedere all'istruzione pubblica del nostro paese, la quale 
trovasi attualmente in uno stato provvisorio ed oscillante, 
per modo che, se noi lasciassimo che essa durasse nelle pre-
senti condizioni, è certo che la nostra istruzione pubblica, 
invece di migliorare, deteriorerebbe continuamente. 

11 ministro poi, parlando dell'aumento di stipendio da farsi 
ai professori, ha detto che egli non intendeva che tale au-
mento si potesse proporre nella discussione del bilancio, e 
che perciò si limitava a domandare semplicemente un sus-
sidio per questi professori. 

A nome del corpo degli insegnanti, di cui mi faccio inter-
prete in quest'Assemblea, e dai quali son certo di non essere 
smentito, dico non esser giusto e conveniente che, dopo di 
aver riconosciuta la tenuità degli stipendi che a questi pro-
fessori sono assegnati, si venga a chiedere per essi un sus-
sidio. 

Se stimate che cotesti professori meritino alcun riguardo, 
proponete direttamente un aumento di stipendio; rimarr à 
soltanto a discutersi se siffatto accrescimento dovesse pre-
sentarsi prima della discussione del bilancio, ovvero abbiasi 
a stabilire in un articolo addizionale, come si è praticato in 
altri bilanci, e massimamente in quello di grazia e giustizia. 

Premesse tali osservazioni,- io entro ad esaminare la cate-
goria prima, su cui al presente verte la discussione. 

A proposito di essa farò primamente avvertire come, tanto 
nel Ministero di istruzione pubblica, quanto in tutti gli altri 
dicasteri, vi sia una lacuna, vo' dire il difetto di una legge 
organica per l'ammessione e promozione degli impiegati ; 
talché le medesime si fanno di consueto senza veruna norma, 
o quanto meno senza regole certe e stabili. 

Tal cosa è vieppiù necessaria in quanto che sarebbe op-
portuno che prima di occuparci d'una legge sull'istruzione 
secondaria, si procedesse preliminarmente ad una legge in 
cui venissero svolte le condizioni di ammessione ai vari im-
pieghi ; il che facendo, si potrebbe di molto scemare il nu-
mero dei collegi classici dando maggiore sviluppo ed incre-
mento all'istruzione tecnica, la quale è finora presso di noi 
nello stato d'infanzia. 

La prima categoria su cui versa la discussione abbraccia 
la segreteria del Ministero dell'istruzione pubblica divisa in 
quattro sezioni, ma, come potete, o signori, rilevare dalle 
categorie susseguenti, v'hanno, oltre di questa, due altre 


